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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 10 febbraio 2021. — Presi-
denza del presidente Mario PERANTONI.

La seduta comincia alle 12.35.

DL 183/2020: Disposizioni urgenti in materia di

termini legislativi, di realizzazione di collegamenti

digitali, di esecuzione della decisione (UE, EURA-

TOM) 2020/2053 del Consiglio, del 14 dicembre 2020,

nonché in materia di recesso del Regno Unito dal-

l’Unione europea.

C. 2845 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 27
gennaio scorso.

Mario PERANTONI, presidente, ram-
menta che, poiché nelle sedute della gior-
nata odierna non sono previste votazioni, ai
deputati è consentita la partecipazione da
remoto, in videoconferenza, secondo le mo-
dalità stabilite dalla Giunta per il Regola-
mento nella riunione del 4 novembre scorso.

Pierantonio ZANETTIN (FI) ritiene che
la seduta odierna, nell’ambito della discus-
sione del disegno di legge in esame, costi-
tuisca una valida occasione per fare il punto
su un tema molto significato che agita il
dibattito politico: quello relativo alla pre-
scrizione. Sottolineando l’interesse trasver-
sale sulla questione in questo momento
particolare in cui si stanno formando nuovi
equilibri in Parlamento, evidenzia che, ol-
tre alle proposte emendative sulla prescri-
zione a sua prima firma presentate presso
le Commissioni di merito, anche colleghi di
altre forze politiche sono intervenuti emen-
damenti sul tema. A suo avviso neanche il
Partito Democratico si trova attualmente
nelle condizioni di difendere una riforma
sbagliata, non risolutiva ed osteggiata da
tutti gli operatori del diritto. Sottolinea
inoltre come tale riforma, sebbene frutto di
un accordo politico, non sia condivisa ne-
anche dalle altre forze che sostenevano il
governo « Conte II ». In proposito, ram-
menta una sua battuta nella quale osser-
vava come la riforma della prescrizione
voluta dal Movimento 5 Stelle fosse riuscita
a « mettere dalla stessa parte della barri-
cata Berlusconi e l’Associazione nazionale
magistrati ». A suo avviso la discussione sul
provvedimento in esame può quindi rap-
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presentare una utile occasione per svolgere
un dibattito che, superando il giustiziali-
smo del Ministro Bonafede e scongiurando
l’incubo della prescrizione che, come una
« spada di Damocle », incombe sugli opera-
tori del diritto, consenta di affrontare il
tema della riforma del processo penale con
maggiore serenità.

Giusi BARTOLOZZI (FI), nel sottoline-
are preliminarmente come l’imminente varo
di una nuova maggioranza offra l’occasione
per un cambio di passo nei lavori della
Commissione, rammenta che il provvedi-
mento in esame prevede una serie di pro-
roghe di termini in materia di giustizia, tra
le quali in particolare quelle relative alla
deroga alla disciplina generale per lo svol-
gimento delle funzioni di dirigente dell’e-
secuzione penale esterna e di direttore di
istituti penali per i minorenni nonché alla
possibilità, per gli uffici giudiziari, di con-
tinuare ad avvalersi dei servizi forniti dal
personale comunale ivi distaccato o coman-
dato. A tale proposito, nell’evidenziare la
necessità di valutare adeguatamente i con-
tenuti di tali disposizioni ai fini di una loro
consapevole condivisione, chiede che venga
acquisita la relazione tecnica del Governo
in modo da avere contezza del numero dei
posti da coprire e della quantificazione dei
relativi costi. Rileva inoltre come l’esame
preventivo della relazione tecnica sull’e-
mendamento del Governo presentato presso
le Commissioni riunite recante misure ur-
genti per fronteggiare l’emergenza epide-
miologica da COVID-19 in ambito peniten-
ziario, sia a suo avviso fondamentale ai fini
di una consapevole attività subemendativa.

Mario PERANTONI, presidente, nel fare
presente che le sollecitazioni dei colleghi
sono strettamente connesse allo sviluppo
della situazione politica in atto e ai futuri
rapporti tra i gruppi parlamentari, eviden-
zia che la seduta odierna, in assenza di una
nuova e certa maggioranza, ha costituito

una prima occasione di interlocuzione e
che gli spunti di discussione emersi sa-
ranno affrontati quando la Commissione,
con un Governo nella pienezza dei propri
poteri, sarà in grado di incidere sul merito
delle questioni. Precisa inoltre che gli emen-
damenti del Governo sono corredati di una
relazione tecnica che potrà essere acquisita
presso le Commissioni di settore dove l’e-
mendamento è stato presentato.

Giusi BARTOLOZZI (FI) rammenta che
la proroga dei termini in ambito peniten-
ziario a cui faceva riferimento nel suo
precedente intervento è già contenuta nel
testo del decreto-legge n. 7 del 2021.

Mario PERANTONI, presidente, nel con-
fermare che l’emendamento del Governo è
volto a trasfondere nel testo del provvedi-
mento in esame il contenuto del decreto-
legge n. 7 del 2021, in cui già figurano le
disposizioni incidenti sull’ambito peniten-
ziario, fa presente che quel decreto-legge è
corredato di una relazione tecnica.

Giusi BARTOLOZZI (FI) nel sottoline-
are di non essere riuscita a reperire le
relazioni tecniche richieste, invita il presi-
dente a farsi carico della loro acquisizione.

Mario PERANTONI, presidente, nel pren-
dere atto della richiesta della collega Bar-
tolozzi, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 12.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 10 febbraio 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.50 alle 12.55.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 10 febbraio 2021. — Presi-
denza del presidente Luigi MARATTIN.

La seduta comincia alle 12.

Variazione nella composizione della Commissione.

Luigi MARATTIN, presidente, comunica
che il deputato Antonio Zennaro entra a
far parte della Commissione e che il depu-
tato Massimo Bitonci cessa di farne parte.
Augura quindi buon lavoro a entrambi i
colleghi nelle Commissioni alle quali sono
attualmente assegnati.

DL 7/2021: Proroga di termini in materia di accer-

tamento, riscossione, adempimenti e versamenti tri-

butari, nonché di modalità di esecuzione delle pene

in conseguenza dell’emergenza epidemiologica da

COVID-19.

C. 2879 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Luigi MARATTIN, presidente, segnala che
per la seduta odierna, non essendo previsto
che la Commissione svolga votazioni, è con-
sentita la partecipazione da remoto in vi-
deoconferenza dei deputati e del rappre-
sentante del Governo, secondo le modalità
stabilite dalla Giunta per il Regolamento
nella riunione del 4 novembre scorso.

Raffaele TOPO (PD), relatore, avverte
che la Commissione Finanze avvia l’esame
in sede referente del decreto-legge n. 7 del
2021, recante Proroga di termini in materia
di accertamento, riscossione, adempimenti
e versamenti tributari, nonché di modalità
di esecuzione delle pene in conseguenza
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19
(C. 2879), che si compone di 4 articoli.

Nel rinviare al Dossier predisposto dagli
Uffici per un’analisi dettagliata dei conte-
nuti del provvedimento, evidenzia che il
decreto-legge, all’articolo 1, differisce ulte-
riormente i termini di notifica, decadenza e
versamento di alcuni atti emessi dall’am-
ministrazione finanziaria, nonché la sca-
denza della sospensione degli obblighi di
accantonamento derivanti dai pignoramenti
presso terzi. L’articolo 2 proroga al 30
aprile 2021 l’efficacia di alcune disposizioni
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speciali dettate per fronteggiare l’emer-
genza sanitaria negli istituti penitenziari.

Passando all’esame del contenuto dei
singoli articoli del provvedimento, segnala
che l’articolo 1 reca disposizioni sostanzial-
mente identiche a quelle dell’articolo 1 del
decreto-legge n. 3 del 2021, che viene con-
testualmente abrogato, e provvede all’ulte-
riore differimento di un mese dei termini
disposti dal citato decreto-legge n. 3.

In particolare, la lettera a) del comma 1,
che sostituisce il comma 1 dell’articolo 157
del decreto-legge n. 34 del 2020, prevede
che gli atti di accertamento, di contesta-
zione, di irrogazione delle sanzioni, di re-
cupero dei crediti di imposta, di liquida-
zione e di rettifica e liquidazione, per i
quali i termini di decadenza sono scaduti
tra l’8 marzo 2020 ed il 31 dicembre 2020,
sono notificati nel periodo compreso tra il
1° marzo 2021 e il 28 febbraio 2022 (ri-
spetto al previgente periodo compreso tra il
1° febbraio 2021 e il 31 gennaio 2022),
salvo casi di indifferibilità e urgenza o al
fine del perfezionamento degli adempi-
menti fiscali che richiedono il contestuale
versamento di tributi.

La lettera b) del comma 1, sostituendo il
comma 2-bis del citato articolo 157, stabi-
lisce che anche gli atti, le comunicazioni e
gli inviti individuati al comma 2 del mede-
simo articolo sono notificati, inviati o messi
a disposizione nel periodo compreso tra il
1° marzo 2021 e il 28 febbraio 2022 (ri-
spetto al previgente periodo compreso tra il
1° febbraio 2021 e il 31 gennaio 2022),
salvo casi di indifferibilità e urgenza o al
fine del perfezionamento degli adempi-
menti fiscali che richiedono il contestuale
versamento di tributi.

Ricorda che l’articolo 157, comma 2, si
applica ai seguenti atti, comunicazioni e
inviti, elaborati o emessi, anche se non
sottoscritti, entro il 31 dicembre 2020:

comunicazioni eseguite a seguito di
controlli automatici e di controlli formali
delle dichiarazioni dei redditi;

comunicazioni di irregolarità IVA
emesse a seguito del controllo automatico
delle dichiarazioni;

inviti all’adempimento in materia di
comunicazioni dei dati delle liquidazioni
periodiche IVA;

atti di accertamento dell’addizionale
erariale della tassa automobilistica;

atti di accertamento delle tasse auto-
mobilistiche nelle regioni Friuli Venezia
Giulia e Sardegna;

atti di accertamento per omesso o
tardivo versamento della tassa sulle con-
cessioni governative per l’utilizzo di tele-
foni cellulari.

La lettera c), sostituendo il comma 3 del
citato articolo 157, stabilisce che i termini
di decadenza per la notificazione delle car-
telle di pagamento previsti dall’articolo 25,
comma 1, lettere a) e b), del decreto del
Presidente della Repubblica n. 602 del 1973,
sono prorogati di quattordici mesi (rispetto
al previgente termine di tredici mesi) per le
dichiarazioni espressamente indicate.

In particolare la proroga si riferisce alle
cartelle di pagamento relative:

alle dichiarazioni presentate nell’anno
2018, per le somme che risultano dovute
per effetto dell’attività di liquidazione a
seguito di controlli automatici delle dichia-
razioni dei redditi e delle dichiarazioni
IVA;

alle dichiarazioni dei sostituti d’impo-
sta presentate nell’anno 2017, per le somme
che risultano dovute da detti soggetti ai
sensi degli articoli 19 e 20 del TUIR;

alle dichiarazioni presentate negli anni
2017 e 2018, per le somme che risultano
dovute a seguito dell’attività di controllo
formale delle dichiarazioni dei redditi.

La lettera d), conseguentemente alle mo-
difiche introdotte dalle norme precedenti,
sostituendo il comma 4 del citato articolo
157, dispone che con riferimento agli atti di
cui alle precedenti lettere a) e b), notificati
entro il 28 febbraio 2022 (non più entro il
31 gennaio 2022) non sono dovuti, se pre-
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visti, gli interessi per ritardato pagamento e
per ritardata iscrizione a ruolo per il pe-
riodo compreso tra il 1° gennaio 2021 e la
data di notifica dell’atto stesso.

Ricorda che, ai sensi del comma 7-bis del-
l’articolo 157, le disposizioni oggetto di pro-
roga per effetto del presente comma 1 dell’ar-
ticolo 1 non si applicano alle entrate degli
enti territoriali.

Il comma 2 dell’articolo 1 fissa al 28 feb-
braio 2021, rispetto al previgente termine del
31 gennaio 2021, il termine finale della so-
spensione dei termini di versamento di
somme derivanti da cartelle di pagamento e
da accertamenti esecutivi, anche doganali,
nonché da ingiunzioni e accertamenti esecu-
tivi emessi dagli enti territoriali, già sospesi
dall’articolo 68 del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18.

Ricorda che il termine di cui all’articolo
68 del decreto-legge n. 18 del 2020, inizial-
mente fissato al 31 maggio 2020, è stato suc-
cessivamente più volte prorogato senza solu-
zione di continuità, dai decreti-legge n. 34,
n. 104 e n. 125 del 2020 e dal decreto-legge
n. 3 del 2021.

Il comma 3 dell’articolo 1 proroga dal 31
gennaio 2021 al 28 febbraio 2021 il termine
finale di scadenza della sospensione degli ob-
blighi di accantonamento derivanti dai pi-
gnoramenti presso terzi effettuati dall’agente
di riscossione sulle somme dovute a titolo di
stipendio, pensione e trattamenti assimilati,
disposta dall’articolo 152 del già citato decre-
to-legge n. 34 del 2020.

In proposito rileva che la proroga è dispo-
sta senza modificare testualmente l’articolo
152 del decreto-legge n. 34 del 2020; osserva
che si potrebbe pertanto valutare l’opportu-
nità di disporre la proroga mediante una mo-
difica del richiamato articolo 152.

Le somme oggetto della presente disposi-
zione non sono quindi sottoposte a vincolo di
indisponibilità e il terzo pignorato le rende
fruibili al debitore esecutato, anche se ante-
riormente alla data di entrata dell’articolo
152 del decreto-legge n. 34 del 2020 (19 mag-
gio 2020) sia intervenuta un’ordinanza di as-
segnazione del giudice dell’esecuzione. In tal
modo il terzo pignorato, come il datore di
lavoro o l’ente pensionistico, deve rendere
fruibili le somme al debitore esecutato, ero-

gandogli lo stipendio o la pensione senza de-
curtazioni, anche in caso di avvenuta asse-
gnazione da parte del giudice.

Ricorda poi che il termine di cui all’arti-
colo 152 del decreto-legge n. 34 del 2020,
inizialmente fissato al 31 agosto 2020, è stato
successivamente più volte prorogato dai de-
creti-legge n. 104 e n. 125 del 2020 e dal
decreto-legge n. 3 del 2021.

Il comma 4 dell’articolo 1, sostanzial-
mente identico al comma 4 dell’articolo 1 del
decreto-legge n. 3 del 2021, reca disposi-
zioni relative ad alcuni atti adottati ed atti-
vità effettuate nel periodo intercorrente dal
1° gennaio 2021 al 15 gennaio 2021.

In dettaglio il primo periodo precisa che
restano validi gli atti e i provvedimenti adot-
tati e gli adempimenti svolti dall’agente della
riscossione nel suddetto periodo 1-15 gen-
naio 2021 e sono fatti salvi gli effetti prodot-
tisi e i rapporti giuridici sorti sulla base dei
medesimi. Restano altresì acquisiti, relativa-
mente ai versamenti eventualmente eseguiti
nello stesso periodo, gli interessi di mora cor-
risposti ovvero le sanzioni e le somme aggiun-
tive corrisposte.

Il secondo periodo del comma 4 prevede,
inoltre che agli accantonamenti effettuati e
alle somme accreditate nel predetto periodo
all’agente della riscossione e ai soggetti a cui
è affidato l’accertamento e la riscossione dei
tributi e di tutte le entrate delle provincie e
comuni si applicano le disposizioni dell’arti-
colo 152, comma 1, terzo periodo, del decre-
to-legge n. 34 del 2020, ovvero gli accantona-
menti effettuati restano fermi e le somme
accreditate restano definitivamente acqui-
site e non sono rimborsate.

Lo stesso secondo periodo dispone inol-
tre che restano prive di qualunque effetto le
verifiche, effettuate ai sensi dell’articolo 48-
bis del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 602 del 1973, relative all’adempi-
mento degli obblighi di versamento, deri-
vanti dalla notifica di cartelle di pagamento,
da parte dei beneficiari di pagamenti delle
pubbliche amministrazioni, eseguite sempre
nel medesimo periodo, per le quali l’agente
della riscossione non abbia già notificato l’or-
dine di versamento. In tal caso, essendo pre-
visto che si applichi la disciplina di cui all’ar-
ticolo 153, comma 1, secondo periodo, del
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decreto-legge n. 34 del 2020, i soggetti pub-
blici provvedono ad effettuare il pagamento
a favore del beneficiario, anche nel caso in
cui questi risulti inadempiente all’obbligo di
versamento derivante dalla notifica di car-
telle di pagamento.

Al riguardo ricorda che, in base al sopra
citato articolo 48-bis, le amministrazioni
pubbliche e le società a prevalente partecipa-
zione pubblica, prima di effettuare, a qualun-
que titolo, il pagamento di un importo supe-
riore a 5.000 euro, verificano, anche in via
telematica, se il beneficiario è inadempiente
all’obbligo di versamento derivante dalla no-
tifica di una o più cartelle di pagamento per
un ammontare complessivo pari almeno a
tale importo e, in caso affermativo, non pro-
cedono al pagamento e segnalano la circo-
stanza all’agente della riscossione compe-
tente per territorio, ai fini dell’esercizio del-
l’attività di riscossione delle somme iscritte a
ruolo.

L’articolo 153, comma 1, secondo periodo,
del decreto-legge n. 34 del 2020, dispone che
le verifiche eventualmente già effettuate, an-
che in data antecedente al periodo di sospen-
sione dei termini di versamento dei carichi,
per le quali l’agente della riscossione non ha
notificato l’ordine di versamento, restano
prive di qualunque effetto e le amministra-
zioni pubbliche nonché le società a preva-
lente partecipazione pubblica, procedono al
pagamento a favore del beneficiario.

Il comma 5 abroga l’articolo 1 del decreto-
legge n. 3 del 2021, le cui disposizioni sono
confluite, con i nuovi termini di differimento,
nell’articolo 1 del testo in esame.

Segnala poi che il presente disegno di legge
di conversione non fa salvi gli effetti norma-
tivi derivanti dall’applicazione dell’articolo
1 del decreto-legge n. 3 del 2021 fino all’en-
trata in vigore del decreto in esame (31 gen-
naio 2021) e che si potrebbe pertanto valu-
tare l’opportunità di introdurre espressa-
mente tale salvezza.

L’articolo 2 proroga al 30 aprile 2021 l’ef-
ficacia di alcune disposizioni speciali, det-
tate dal decreto-legge n. 137 del 2020 per
fronteggiare l’emergenza sanitaria negli isti-
tuti penitenziari. Si tratta delle disposizioni
relative all’ammissione al regime di semili-
bertà (articolo 28 del citato decreto-legge),

alla concessione di permessi premio (arti-
colo 29) e alla esecuzione domiciliare della
pena detentiva non superiore a 18 mesi (arti-
colo 30).

In particolare la proroga di applica alle
disposizioni che:

consentono di concedere al condan-
nato, ammesso al regime di semilibertà, li-
cenze di durata superiore, nel complesso, ai
45 giorni all’anno ordinariamente previsti
dall’articolo 52 della legge n. 354 del 1975
(c.d. ordinamento penitenziario), salvo che il
magistrato di sorveglianza ravvisi gravi mo-
tivi ostativi alla concessione della misura (ar-
ticolo 28 del decreto-legge n. 137 del 2020);

consentono di concedere al condan-
nato, cui siano già stati concessi permessi
premio o che sia già stato assegnato al lavoro
all’esterno o ammesso all’istruzione o alla
formazione professionale all’esterno, per-
messi premio anche in deroga ai limiti tem-
porali ordinariamente previsti dall’articolo
30-ter dell’ordinamento penitenziario, pur-
ché la condanna non riguardi specifici gravi
delitti (articolo 29 del decreto-legge n. 137
del 2020);

consentono di eseguire presso il domi-
cilio la pena detentiva non superiore a 18
mesi, anche se parte residua di maggior pena,
in deroga alla legge n. 199 del 2010, salve
eccezioni per alcune categorie di reati o di
condannati. L’esecuzione domiciliare si ac-
compagna all’applicazione di procedure di
controllo mediante i cosiddetti braccialetti
elettronici (articolo 30 del decreto-legge
n. 137 del 2020).

Le disposizioni del decreto-legge n. 137
del 2020 oggetto di proroga dovevano restare
originariamente in vigore fino al 31 dicem-
bre 2020; esse sono state dapprima proro-
gate al 31 gennaio 2021 dalla legge di conver-
sione del medesimo decreto-legge e sono ora
ulteriormente prorogate fino al 30 aprile
2021. La relazione illustrativa motiva queste
proroghe con l’esigenza di non vanificare i
risultati sinora conseguiti nel contenimento
del virus in carcere, evitando il rientro negli
istituti penitenziari dei detenuti che sinora
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hanno fruito di licenze e permessi di durata
straordinari, con il conseguente innalza-
mento della popolazione carceraria e la mol-
tiplicazione dei contagi per effetto dei fre-
quenti passaggi tra il mondo esterno e gli
istituti penitenziari.

L’articolo 3 reca le disposizioni finanzia-
rie del provvedimento e provvede alla coper-
tura degli oneri derivanti dall’articolo 1 del
provvedimento.

In particolare, ai sensi del comma 1, agli
oneri derivanti dall’articolo 1, valutati per
l’anno 2021 in 64,10 milioni di euro in ter-
mini di saldo netto da finanziare di compe-
tenza, 206,9 milioni di euro in termini di
saldo netto da finanziare di cassa e 253,2
milioni di euro in termini di indebitamento
netto e fabbisogno, si provvede per i mede-
simi importi mediante il ricorso all’indebita-
mento autorizzato dalla Camera dei depu-
tati e dal Senato della Repubblica con le riso-
luzioni di approvazione della relazione al
Parlamento presentata ai sensi dell’articolo
6 della legge 24 dicembre 2012, n. 243 in
data 20 gennaio 2021.

Conseguentemente, l’Allegato 1 al pre-
sente decreto ridetermina gli importi del li-
vello massimo del ricorso al mercato finan-
ziario e del saldo netto da finanziare per
l’anno 2021 dell’Allegato 1, di cui all’articolo
1, comma 1, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178 (legge di bilancio 2021).

Ai sensi del comma 2, dall’attuazione del-
l’articolo 2 non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.

L’articolo 4 stabilisce infine l’entrata in
vigore del provvedimento.

Segnala infine che il Governo ha river-
sato il contenuto del presente provvedimento
in una proposta emendativa presentata al
disegno di legge di conversione del decreto-
legge n. 183 del 2020, cosiddetto Proroga ter-
mini (C. 2845).

Raffaele TRANO (MISTO) sottolinea
come le proroghe dei termini di notifica, de-
cadenza e versamento disposte dal presente
provvedimento non risolvano in maniera de-
finitiva il problema dei milioni di atti che in
futuro saranno comunque notificati ai con-
tribuenti italiani, già duramente provati dalle
conseguenze economiche della pandemia. In-
vita quindi tutti i commissari a riflettere sul

drammatico impatto che questi atti avranno
su famiglie e imprese.

Osserva inoltre come in questo difficile
contesto l’Agenzia delle entrate provveda con
notevole ritardo all’emanazione dei provve-
dimenti attuativi di propria competenza. In
particolare evidenzia che le specifiche tecni-
che per la trasmissione telematica delle di-
chiarazioni IVA relative all’anno 2020, di-
chiarazioni che possono essere effettuate a
decorrere dal 1° febbraio 2021, sono state
pubblicate solo lo scorso 29 gennaio, mentre
i software di controllo sono stati resi disponi-
bili il successivo 1° febbraio. In questa situa-
zione i contribuenti, che, per la riduzione del
fatturato, conseguente alla pandemia, hanno
diritto a rimborsi dell’IVA per l’anno 2020,
potranno cedere i loro crediti nei confronti
dell’erario in un momento successivo rispetto
a quanto avevano preventivato e ciò aggra-
verà inevitabilmente la crisi di liquidità nella
quale già versano molte imprese.

In proposito evidenzia il diverso tratta-
mento al quale sono soggetti i pagamenti ef-
fettuati con ritardo dai contribuenti, che sono
sottoposti a sanzioni e interessi di mora, ri-
spetto a quelli effettuati dall’Agenzia delle
entrate, che non subiscono alcuna di queste
conseguenze.

Segnala quindi come l’Agenzia delle en-
trate, contrariamente a quanto stabilito dalla
legge, richieda documentazione già in suo
possesso, ad esempio gli originali cartacei
delle fatture elettroniche già inviate.

Ritiene, in conclusione, che i ritardi e le
modalità di azione evidenziate configurino
dei veri e propri abusi da parte dell’Agenzia
delle entrate nei confronti dei contribuenti
italiani ed auspica che il direttore Ruffini si
dedichi ai propri doveri amministrativi, an-
ziché interessarsi ad altro. Invita quindi la
Commissione a vigilare sull’operato dell’A-
genzia.

Luigi MARATTIN, presidente, prendendo
atto delle legittime affermazioni del collega
Trano, osserva che quanto evidenziato po-
trebbe costituire oggetto di atti di sindacato
ispettivo, che ciascun deputato singolarmente
potrà presentare non appena superata la crisi
di Governo in atto, ed eventualmente anche
di iniziative collettive.
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Gian Mario FRAGOMELI (PD), interve-
nendo da remoto, condivide la scelta del Go-
verno che, con il provvedimento in esame, ha
bloccato per alcune settimane tutti gli atti
che avrebbero dovuto essere inviati ai contri-
buenti. Osserva però come la soluzione adot-
tata sia accettabile solo come provvedimento
di urgenza, essendo poi indispensabile effet-
tuare una disamina delle singole fattispecie,
valutando caso per caso la necessità di una
sospensione degli adempimenti tributari, in
relazione ai danni effettivamente subiti a
causa della pandemia. Ritiene infatti che non
tutte le attività economiche abbiano risen-
tito nella stessa misura della crisi economica
conseguente alle misure adottate per evitare
il diffondersi del contagio.

Alberto Luigi GUSMEROLI (LEGA) se-
gnala che nel modello di dichiarazione IVA
non è allo stato prevista la possibilità di di-
stinguere i versamenti che non sono stati ef-
fettuati sulla base di apposite disposizioni
legislative di sospensione rispetto a quelli non
effettuati per altri motivi. In tal modo i con-
tribuenti che si sono avvalsi di una facoltà
che era stata loro riconosciuta dalla legge
sono posti sullo stesso piano di quelli che
non hanno adempiuto ai propri obblighi tri-
butari. Rileva poi come una delle conse-
guenze di questa mancata previsione sia l’im-
possibilità di ricevere pagamenti superiori a
5.000 euro da parte delle pubbliche ammini-
strazioni, fatto molto grave data l’attuale crisi
di liquidità che grava sulle imprese italiane.

Proseguendo ricorda che il proprio
gruppo ha presentato in materia un’interro-
gazione a risposta scritta, che non ha ancora
ricevuto risposta e osserva come, in conside-
razione delle dimissioni del Governo Conte,
non sia in questa fase consentito lo svolgi-
mento di atti di sindacato ispettivo in Com-
missione, i quali spesso si sono dimostrati un
efficace strumento per superare problemi
tecnici, come quello che ha illustrato. Chiede
pertanto che la Commissione si attivi per
chiedere all’Agenzia delle entrate di risol-
vere la questione, possibilmente con l’ema-

nazione di una circolare prima della sca-
denza dei versamenti fissata per il prossimo
16 febbraio, o anche mediante una modifica
del software che i contribuenti sono tenuti a
compilare.

Luigi MARATTIN, presidente, osservando
come la scadenza del 16 febbraio 2021 sia
troppo ravvicinata per poter intervenire a
livello informatico, propone di attendere l’in-
sediamento del nuovo Governo, al quale po-
trà quindi essere sottoposto un atto di sinda-
cato ispettivo per la soluzione della proble-
matica evidenziata, che giudica condivisibile
e meritevole di attenzione.

Alberto Luigi GUSMEROLI (LEGA) os-
serva che, anche in mancanza di una corre-
zione a livello informatico, una circolare po-
trebbe consentire di indicare in un rigo dif-
ferente i versamenti che non sono stati effet-
tuati in forza di una norma di legge.

Raffaele TRANO (Misto) concorda con il
collega Gusmeroli in merito al ritardo con il
quale sono evase le interrogazioni a risposta
scritta e ribadisce la necessità che l’Agenzia
delle entrate svolga la propria attività con
maggior rispetto delle disposizioni dettate dal
legislatore, evidenziando inoltre le carenze
dei software messi a punto dalla SOGEI,
spesso inefficaci.

Conclude evidenziando l’urgente neces-
sità di una semplificazione, che consenta di
ridurre gli oneri a carico dei contribuenti e
delle imprese.

Luigi MARATTIN, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.25 alle 12.45.
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COMMISSIONE PLENARIA

Mercoledì 10 febbraio 2021. — Presi-
denza della presidente Carla RUOCCO.

La seduta comincia alle 14.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Carla RUOCCO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante l’attiva-
zione di impianti audiovisivi a circuito chiuso
e la trasmissione in diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

Audizione del Governatore della Banca d’Italia, Igna-

zio Visco, in merito alle norme europee sul calendar

provisioning e sulla classificazione della clientela da

parte delle banche.

(Svolgimento e conclusione).

Carla RUOCCO, presidente, introduce
l’audizione. Avverte che le eventuali richie-
ste di segretazione dovranno limitarsi allo
stretto necessario ed essere possibilmente
formulate nella parte finale della seduta.

Ignazio VISCO, Governatore della Banca
d’Italia, svolge una relazione sul tema og-
getto dell’audizione, consegnando altresì alla
Commissione documentazione.

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, i senatori Mauro
Antonio Donato LAUS (PD), Daniele PE-
SCO (M5S), Andrea DE BERTOLDI (FdI),
Elio LANNUTTI (M5S), Erica RIVOLTA (L-
SP-PS d’AZ), Alberto BAGNAI (L-SP-PS
d’AZ), Massimo FERRO (FIBP-UDC), e i
deputati Felice Maurizio D’ETTORE (FI),
Tommaso FOTI (FdI), Pierantonio ZANET-
TIN (FI), e Carla RUOCCO, presidente, ai
quali risponde Ignazio VISCO, Governatore
della Banca d’Italia.

Carla RUOCCO, presidente, dispone che
la documentazione sia allegata al resoconto
stenografico della seduta odierna. Dichiara
quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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AUDIZIONI

Mercoledì 10 febbraio 2021. – Presidenza
del presidente Erasmo PALAZZOTTO.

La seduta comincia alle 15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Erasmo PALAZZOTTO, presidente, av-
verte che, se non vi sono obiezioni, la
pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche tramite impianto au-
diovisivo a circuito chiuso, nonché via stre-
aming sulla web-tv della Camera, come
convenuto in sede di Ufficio di presidenza
integrato dai rappresentanti dei gruppi.

Audizione di Federica Guidi, già Ministra dello svi-

luppo economico.

(Svolgimento e conclusione).

Erasmo PALAZZOTTO, presidente, in-
troduce l’audizione, che si svolgerà in vi-
deoconferenza, ringraziando la dottoressa

Guidi per la disponibilità immediatamente
manifestata a collaborare con la Commis-
sione.

Federica GUIDI, già Ministra dello svi-
luppo economico, svolge una relazione.

Intervengono per porre quesiti e formu-
lare osservazioni Guido Germano PETTA-
RIN (FI), Paolo TRANCASSINI (FdI), e
Erasmo PALAZZOTTO, presidente, ai quali
replica Federica GUIDI, già Ministra dello
sviluppo economico.

Erasmo PALAZZOTTO, presidente, rin-
grazia la dottoressa Guidi per il contributo
fornito ai lavori della Commissione e di-
chiara conclusa la seduta.

La seduta termina alle 16.

N.B.: Il resoconto stenografico dell’audi-
zione è pubblicato in un fascicolo a parte.
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